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Interverrà il governo 
nella crisi dell'olio? 

Secondo notizie diramate contadini e di operai (le noie 
dall'agenzia A HI-Agricola, il 
CIR in una riunione alla qua 
le hanno partecipato anche i 

\ rappresentanti del Ministero 
dell'Agricoltura, avrebbe de-

• ciso di istituire l'ammasso vo
lontario dell'olio d'oliva con 
la concessione di un anticipo 
di lire 33 mila al quintale, ma 
senza garantire un prezzo mi
nimo tome era stato invece 
richiesto dalle categorie agri
cole, e in particolare dalla 
Confederterra nazionale. Se 
questa decisione sarà applica
ta non si vede in che modo 
potrà essere risolta la crisi che 
colpisce la produzione del-

• l'olia. E che di crisi si tratti 
non o'ò alcun dubbio. In
fatti in due recenti riunioni 
al Ministero dell'Agricoltura 
la Confederterra, le coopera
tive, la Coniagricoltura, la 
•-- Coltivatori diretti > bono-
miuna. In Società nazionale 
olioicoltoii sottolinearono che 
il prezzo attuale dell'olio di o-
liva (lire 12-33 mila al quin
tale) è ormai al di sotto del 
mìnimo indispensabile ptr 
tendere conveniente la stessa 
raccolta delle olive. Inolile 
l'importazione di olio di se
mi e lo smercio sul mercato 
di olii di grassi animali han
no reso la crisi ancora più 
drammatica. 

La proda/ione di quest'an
no si prevede possa coprire il 
fabbisogno nazionale (circa 3 
milioni di quintali). Esistono 
circa 700 mila quintali di olio 
di semi accantonati dallo Slu
to fin dall'inizio del conflitto 
coreano; più altre scorte im
magazzinale dagli industriali. 
Ora l'andamento delle impor
tazioni nel primo semestre dei 
i')"> è stato nettamente sfavo
revole per il prodotto nazio
nale. Infatti dal gennaio al 
giugno del corrente anno so
no stali importali: 230 mila 
quintali di semi contro 143 
mila nello stesso periodo del 
VJ52; 87 mila quintali di olio 
di oliva contro i 50 mila del 
1952. Per i grassi animali, 
<• trasformati > i:> grandissima 
parte in olio di oliva, le im
portazioni sono slate le se
guenti: grassi di olio di pe
sce ecc. (esclusi quelli di fe-

. gaio) quintali 53 mila invece 
di 35 mila del primo semestre 
1932; grassi di ossa, di avanzi 
di cucina e di macelleria: 
quintali 17.700 invece di 13.000 
(n questi bisogna aggiungere 

' 1.700 quintali di olio di piedi 
'di bile, montone, ecc. che con 

tutta probabilità sono stati 
< trasformati > in olio di oli
va). Per finire, sempre nel 
primo semestre del V)33, sono 
stati importati 370 mila quin
tali di sego animale, dai quali 
si è prodotto olio di oliva. 

ì.a Confederterra nazionale. 
alla quale si deve l'analisi 
della situazione riconosciuta 
esatta anche dai rappresen
tanti di tutte le categorie agri
cole. si è preoccupata in pri
mo luogo della sorte del mc-

, coli e medi coltivatori. In una 
condizione di mercato pieno 
come quella che esiste oggi 
per l'olio di oliva, accade che 
il piccolo produttore, oberato 
com'è di debili, si preoccupi 
di vendere il suo prodotto ap
pena raccolto, ha grande af
fluenza di offerte del prodal-

• to sul mercato ha come prima 
conseguenza quella di fare 
calare il prezzo e il piccoli 
contadino è costretto a soen-

• dere per le precarie condizio
ni economiche in cui si trova. 
Il grande produttore, invece 
di regola, aspetta a vendere 
quando il mercato si è stabi
lizzato e non incorre così nel
la perdita incontrata dal più 
piccolo concorrente. 

Da qui deriva la necessiu 
che il governo istituisca — 
secondo le richieste della 
Confederterra — l'ammasso 
volontario che può exsere uno 
strumento efficace solo se ac
compagnato da un prezzo mi
nimo remunerativo che la 
grande organizzazione conta
dina proponeva fosse fissato 
in 40 mila lire al quintale. Lo 
Stato dovrebbe assumersi l'o
nere della differenza fra i 
prezzo dell'ammasso e il prez
zo di mercato, ma questa o 
nere verrebbe eliminato sr 
fossero applicati con intelli
genza e capacita alcuni pron-
redimenti proposti dalla Con
federterra. 

Ecco di che cosa si tratta: 
1) Attuare una disciplina fi
scale della produzione di olii 
di semi, sulla base del decre
to legge deini luglio '31 nu
mero 493, co«ì come si è fatto 
per la proibizione dello zuc
chero e dell'alcool: poiché 
questa disciplina fiscale pili 
essere istituita solo per il pro
dotto lavorato in Italia, ri im
pedirebbe o si limiterebbe lì 
importazione di olii di semi 
sostituendola con Timporta-
zione di semi oleosi, dando in
cremento in questo modo alle 
industrie che lavorano questi 
semi e rendendo disponibile 
la scoria del seme per Tah-
menl azione d e I bestiame. 

2) Limitare al massimo possi
bile la importazione dell'olio 
di oliva. 3) Applicare senera-
menie la legge che proibisce 
la fabbricatone di olii ali
mentari dalTimpìego di gras
si animali, i cosidetti € gras
setti ». 

Come si vede queste pro
poste non tengono conto uni
camente defili interessi dei 
piccoli e medi coltivatori, ma 
anche della $aloaguardia e 
dello sviluppo di una prndu-

. zione che in alcune regioni t 
taliane, per esemplo la Pu
glia, la Calabria, la Sicilia. 
dà un lavoro a migliaia di 

raccoglitrici di olive sono ben 
300 mila) e costituisce ele
mento fondamentale di quelli 
economie. 

E la Camera nella sua se
duta di venerdì scorso ha reso 
giustizia alle aspirazioni del- L'anniversario del IV No 
le categorie contadine inleres-\vembre sarà celebrato con 

PER CELEBRARE L'ANNIVERSARIO DEL 4 NOVEMBRE 

Manifestazioni unitarie 
di combattenti e partigiani 

Jl Presidente Pelln interverrà alla celebrazione di Redipuglia 

La Medaglia d'oro 
al compagno Vatteroni 

La motivazione dell'alto riconoscimento 

sale alla produzione olearia. 
Come i lettori ricorderanno un 
ordine del giorno del comuni
sta llianco, che sollecitava 
il governo a istituire l'am
masso volontario di almeno 
600 mila quintali di olio di 
oliva, con garanzìa di un 
prezzo minimo di 40 mila lire 
al quintale, e stata appoggia
to dalla slittgrande maggio
ranza dei deputati di tutte le 
correnti e contro il parere del 
ministro Salomone. Particola
re interessante: fra coloro che 
hanno votato contro si anno
vera il pi esiliente della e Col
tivatori diretti > on. tìonomi, 
l'uomo cioè che servendosi 
di tutti i mezzi propagandi
stici, compresa la RAI, lenta 
di dimostrare ai contadini di 
essere il loro * unico e vero > 
difensore. 1 fatti hanno dimo
stralo ancora una volta il con
trario. 

Ora dopo il voto della Ca
mera, che cosa farà il go
verno? Rivedrà la propria po
sizione? E' quello che vedremo. 

L. n. 

una grande manifestazione 
nazionale che avrà luogo do
mani a Redipuglia e alla qua
le parteciperanno tutte le as
sociazioni combattentistiche. 
In rappresentanza dell'ANPI, 
interverranno il Presidente 
Boldrinl, Medaglia d'Oro, i 
vice presidenti on. Tonetti e 
Gen. Masini, le Med. d'Oro 
Dal Pont, Melotti, Pesce. Ric
ci e i consiglieri nazionali del
le ANPI venete tra cui il 
prof. Meneghetli e l'ing. So
lari. Alla cerimonia sarà pre
sente anche il Presidente del 
Consiglio Pella. 

In tutto il Paese altre ma-
ifestazioni combattentistiche 

avranno luogo, quasi tutte in
dette di comune accordo dal-
l'ANCIt. dall'ANMIG e dalla 
ANPI. 

Il messaggio dell'ANPI 
In occasione dell'anniver

sario del IV Novembre il 
Comitato nazionale del
l'ANPI ha rivolto agli ex 
combattenti d e l l a guerra 

PER DIFENDERE SERVELLO E FRANZOLIN 

Kesselring e Oraziani 
testimoni contro Pam ? 
/ due dovrebbero comparire in difesa dei giornalisti 
neo-fascisti assieme ai gen. delle SS. Wolff e Harster 

MILANO. 2. — Il 5 novem
bre prossimo riprende il pro
cesso contro i neo-fascisti 
Franzolin e Servello, rispetti
vamente direttore responsa
bile e direttore politico del 
« Meridiano d'Italia »> autori 
di una grave calunnia nei 
confronti di Ferruccio Parri, 
secondo la quale l'ex vice-co
mandante generale dell'Eser
cito di Liberazione avrebbe 
tradito i partigiani e sarebbe 
stato liberato dai tedeschi per 
« preziosi servizi resi alle 
S S » . 

Com'è noto, gli imputati 
basano la loro difesa sulla te
stimonianza di un procurato
re generale del Tribunale 
speciale repubblichino d i 'Ve
rona, Cersosimo, e di due ge
nerali delle S.S. tedesche: 
Karl Wolff e Wilhelm Har
ster. Ma, come se ciò non ba
stasse a dimostrare la scarsa 
attendibilità delle calunnie 
dei due neo-fascisti, si è ap
preso ieri che essi si progon-
gono di arricchire il comples
so nazi-fascista delle loro te
stimonianze con due nomi 
piuttosto autorevoli in questo 

campo: Kesselring e Giaziani 
Infatti l'ormai canuto « co
niglio di Neghelli >, e il feroce 
massacratore delle Ardeatine 
dovrebbero comparire in 
commovente compagnia, qua
li testimoni su difesa dei due 
loro camerati del « Meri
diano », 

La Difesa d Franzolini e 
Servello sta lottando strenua
mente, sia in sede giuridica 
che parlamentare, per ottene
re che il processo non venga 
celebrato a Milano ma a Ro
ma. E a questo proposito si 
apprende che essa ha presen
tato una istanza alla Cassa
zione chiedendo la < legittima 
suspicione ». In merito a que
sta istanza, uno dei rappre
sentanti di Parri. l'avv. De 
Caro, avvicinato dai giorna
listi ha dichiarato: « Essa non 
è che un ennesimo espedien
te per tentare di sottrarsi al 
giudizio, con la speranza che 
qualcosa possa poi accadere 
per interromperlo. Per quan
to ci riguarda noi andremo 
avanti nella nostra azione, si
curi come siamo di schiac
ciare i calunniatori sotto il 
peso della verità ». 

1915-18 e al Paese il se
guente messaggio: 

Nell'anniversario d e 1 IV 
Novembre la bandiera del
l'ANPI, su cui splendono 
2U Medaglie d'Oro al Va
lore, si piega reveiente in 
omaggio ai 600.000 Caduti 
e ai loro familiari, e salu
ta fraternamente la schie
ra onorata degli ex com • 
battenti della guerra 1915-
1918, da cui i partigiani ap
presero — come da padri 
o fratelli maggioii — la lo 
zione trasmessa dai patrio
ti del Primo Risorgimento 
dagli iniziatori della lotta 
per l'unità e l'indipendenza 
nazionale. 

E' questa storia trava
gliata e gioì iosa della no
stra Nazione che deve oggi 
parlare. Parli oggi mentre 
alle frontiere si addensano 
l'arbitrio e la tracotanza 
titina, l'intrigo e il ricatto 
anglo-americano, per con
tendere all'Italia l'amata 
Trieste e il suo Territorio 
facendone una nuova Dan-
zica sulle rive dell'Adria
tico. Parli oggi mentre ta
luno tenta di speculare, an
cora una volta, sui rintoc
chi della campana di San 
Giusto per contrabbandare 
la fallimentare mei ce fa
scista, cioè di auel regime 
lo cui responsabilità sono 

all'origine del dramma at
tuale di Trieste. 

Parli ogei l'Italia, stretta 
attorno all'augusto corteo 
interminabile — come Or
lando lo definì — degli ex 
combattenti, d e i mutilati, 
dei nartieiani, delle vitti
me di tutte le guerre. Parli 
denunciando il riarmo te
desco contro e u i insorse 
tutta la nostra storia. Parli 
il linguaggio pooolare e na
zionale della dignità e della 
fermezza, ner Trieste e per 
la nace: due cause che per
fettamente coincidono, due 
f-ause profondamente itn-
lir>"e. 

Evviva Trieste if-«li->na ! 
Evviva l'ìntecrit-'i d<M Ter
ritorio I.-'hero di Tn'pite • 
F»'vivn l'Esercito italiano 
libero da ingerenze st>"in:«»-
re ! a v v i v i la srande fa
miglia degli ex combattenti 
italiani ! 

va per imbucare quattro let
tere (le quali, effetiivamente, 
sono giunte a destinazione), e 
che poi sarebbe rincasata im
mediatamente. 

Da allora. Bruna Zuliani 
non ha più dato notizie di sé-
tutte le ipotesi sono state for
mulate dalle autorità inqui
renti. E' stato possibile stabi
lire che hi giovane donna non 
aveva relazioni amorose, che 
nella sua vita non v'erano 
motivi per spingerla alla fu
ga, che il suo carattere allegro 
e sereno non possono far pen
sare al suicidio. 

Lari 
a 

La riunione intcrconfede-
rale per l'esame delta ver
tenza industriale già fissata 
per giovedì 5 corrente pres
so il Ministero del Lavoro è 
stata rinviata di comune ac
cordo a martedì 10 corrente 

Il 4 novembre a Carrara ver
rà consegnata solennemente 
la Medaglia d'Oro al Valor 
militare al compagno Rober
to Vatteroni, da Carrara 
Avenza, della c iane 1926, 
partigiano combattente. Ecco 
la motivazione, della Meda
glia d'Oro conferita al nostro 
eroico compagno: « Organiz
zatore ed animatore infati
cabile sapeva infondere ai 
suoi partigiani la stessa in
defettibile fede e lo stesso 
indomito valore che furono 
suo patrimonio durante la 
dura lotta per la liberazione 
della Patria. Durante l'attac
co a un munito caposaldo 
tedesco guidava audacemen
te i compagni nella furibon
da lotta e, benché due volte 
ferito, rifiutava ogni soccor
so per non abbandonare il 
campo della battaglia. Por
tatosi a stento ove più fer
veva la mischia, agitando il 
sanguinante moncherino di 
un braccio orrendamente mu
tilato, incitava i compagni a 
continuare la lotta fino al 
raggiungimento della vitto
ria - Bardine di S. TerenzO 

(Carrara) 17 agosto 1914 » Roberto Vatteroni 

SULLA ROTTURA DEL FIDANZAMENTO 

Silvana: Che parli! 
Jeppson: Non parlo! 
La Lazzarino non ha più tenuto l'annunciata conferenza 
stampa - Dichiarazioni del calciatore e della tennista 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI. 2. — Oggi, per I 
giornalisti, era un giorno at
teso, un varco per il quale 
avrebbe dovuto passare con 
tappa obbligata una bea sin
golare vicenda, e dal quale 
già si preparavano n fluire 
articoli ricchi di spiri/o e dal 
contenuto colmo di « sensa
zione'": era il giorno della 
conferenza stampa di Silvana 
Lazzarino, la campionessa 
italiana di tennis. Ella l'ave
va annunciata in modo chia
ro, promettendo le più cla
morosa rivelazioni sulla rot
tura del suo avventuroso fi
danzamento col calciatore 
svedese Hans Jeppson, cen
travanti del Napoli. 

La campionessa romana ha 
però ieri sera annunciato che 
la conferenza stampa non ci 
sarà. Ella no» ita spiegato il 
motivo di questo suo improv
viso ripensamento;' forse, 
pensiamo noi, la bella Silva
na già si sente soddisfatta 
del vantaggio di cui gode 
sull'avversario in questa ten-

SE FOSSE VERA, LA PORTATA DELL'INVENZIONE PAGHEREBBE QUELLA DELL'ENERGIA ATOMICA 

Ih capitano di marina avrebbe scoperto 
la trasmissione di elettricità senza iiii 

Si potrebbero far camminare treni e aerei con energia distribuita attraverso lo 
spazio- Cdi scienziati accolgono con molte riserve le affermazioni del cap. Di Nitto 

d'una profuaa giuliana 
TORINO, 2. — Da tre gior

ni. la polizia cerca senza posa 
una giovane profuga giuliana. 
ospite delle « Casermette » 
della nostra città, scomparsa 
in circostanze alquanto miste
riose. Bruna Zulìanì, di 22 an
ni. proveniente da Muggia 
presso Triste, era impiegata 
presso l'Associazione profughi 
giuliani, sita a Torino in via 
Vincenzo Vela. La ragazza la
sciò l'ufficio venerdì sera ver
so le 18,30 dichiarando ad una 
sua collega che si sarebbe re
cata alla stazione Porta Nuo-

LA POPOLAZIONE HA GIÀ' SGOMBRATO I DUE VILLAGGI PIEMONTESI 

Una frana sta per schiacciare 
le borgate Bertodasco e Rosone 

Anche il terreno sii cui le due frazioni poggiano slitta lentamente 

TORINO. 2. — Gli abitan
ti di due piccole borgate del
la Val dell'Orco, Rosone e 
Bertodasco, hanno lasciato 
stamane le loro case, che da 
un momento all'altro possono 
venire schiacciate dai maci
gni che continuano a cadete 
dalla montagna. Forse sarà 
soltanto questione di ore: 
massi, di tanto in tanto, si 
staccano dai fianchi della 
montagna e rotolano a valle, 
a poche centinaia di metri 
dalle «< baite » di Bertodasco. 
la frazione che sovrasta di 
300 metri l'abitato di Rosone. 

La morte dei due paesi, se 
non sarà possibile prendere 
qualche provvedimento per 
impedire la sc;agura. avverrà 
contemporaneamente, e quan
do si staccherà dalla cresta 
l'immenso macigno perico
lante. la gente che per tanti 
anni ha lavorato l'ingrata 
terra, ha costruito le sue case 
pietra su pietra, vedrà spari
re i casolari e distruggere ì 
minuscoli campiceli.1 abbar
bicati a mezza costa. 

La minaccia non viene sol
tanto dall'alto. Il terreno su 
cui Bertodasco è costruita, va 
pian piano franando ed è 
quasi possibile percepire il 
lento ma inesorabile slitta
mento della terra friabile 
verso valle. Le falde si svac
cano con lentezza, come ^e il 
sottosuolo fosse mosso da in
tervallate scosse di terremoto. 

Stamattina le ultime fami
glie dei due pae«i hanno fa
sciato le ca>e. portando con 
sé bestiame e masserizie: an
dranno a Locana. nei paesi e 
nelle frazioni, al sicuro dalle 
frane, in cerca d'un tetto, d: 
un riparo. 

Altri crolli sono avvenuti 
in mattinata. Un altro grave 
pericolo è stato segnalato dai 
funzionari del Genio civile e 
dai carabinieri: un grosso 
masso che la pioggia può far 
cadere da un momento all'al
tro, sovrasta l i polveriera di 
Fornolosa. il deposito di di
namite che serviva per i la
vori alla locale centrale elet
trica. Le autorità hanno pro
gettato di trasportare l'esplo
sivo altrove raa, s ino a questo 

momento, non s'è ancora tro
vato un luogo sicuro ed inol
tre l'operazione presenta no
tevoli pericoli e difficoltà. 

I galanti passatempi 
del cusIcJe di un cimitero 
TRENTO, 2 — Da qualche 

tempo. 1 più bei fiori deposti 
sulle tombe tlcl cimitero di Mo
lina di Ledro sparivano miste-
riosamente: oggi un fascio di 
garofani, domani uno di crisan
temi. uno di rose rosse e \ia di
cendo Li sistematica spoliazione 
delle tombe, mise ben presto in 
allarme u piccolo paese, tanto 
più che 11 fatto PI \erlflca sem
pre di notte dando adito alle più 
incredibili storie di fantasmi 

che del custode del cimitero il 
quate si è giustificato afferman
do che 1 fiori non li asportava 
per sé. ma per farne omaggio 
alla più bella ragazza dei paese. 
Inutile dire che l'interessata si 
è affrettata a sbarazzarsi dell'ul
timo funereo mazzo di fiori. 

Un uomo a Milano 
si uccide in un cinema 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 2. — Emulo del 
ragioniere - scienziato Ubaldo 
Loschi, il protagonista del
l'* u Ifare atomico» di Nettuno, 
che fece gran rumore alla fine 
di luglio del 11)52, uno scien

ziato-ufficiale di macchina clic 
{lavora a Genova, il capitano 
|Giuseppe Di Nitto, ha (atto 
ieri una sensazionale dichia
razione ad aldini giornali e 
ogni ad un radiocronista della 
RAI. 

Egli ha dichiarato di avere 
condotto studi ed esperimenti 
e di essere giunto alla possi
bilità di trasmettere su onde 
l'energia elettrica, anziché a 
mezzo fili. < Tali esperimenti 
— eoli ha dichiarato — ini
ziati in un primo tempo a 
Santa Severa, presso Roma, si 
sono svolti in senso positivo». 

p Si tratta di sfruttare — 
eoli ha proseguito — elemen
tari principi dell'elettrotccni-
ca ed in particolare quello 
della riversibilità del campo 
elettromagnetico ». 

« Ho ideato — ha spiegato 
successivamente il capitano 
Giuseppe Di Nitto — e pro
gettalo uno speciale comples
so elcitrogeneratore-magneti-
co che permette di trasmet
tere nell'etere treni di onde 
magnefo-clettriche, generatri
ci di campi elettromagnetici 
su riceventi a distanza •. 

Il capitano Di Nitto ha era-
eluso le sue dichiarazioni af
fermandosi sicuro che i suoi 
esperimenti saranno seguiti 
dal successo a breve scadenza 
e di potere, tra breve, p r o 
sare i risultati /inali delle sue 
ricerche. 

Il capitano Di Nitto, da non 
molto tempo giunto a Genova 
da Roma, dove aveva eseguito 
analoghi esperimenti nella lo
calità di Santa Severa, ha ot
tenuto a sua dispostetene sulle 
alture di Granarolo, sopra la 
stazione di Prìncipe, un labo
ratorio che egli ha attrezzato 
con l'aiuto del Ministero della 
Difesa. 

Il capitano di macchina la
vora in un'attrezzata baracca. 
E' sua intenzione costruire od 
ottenere, sempre dal Ministe
ro della Difesa, un altro labo
ratorio su un'altura ricino a 
Gaeta, sua città natale, e lì 
impiantarvi una stazione per 
lo scambio di energia elettri
ca fra Genova e Gaeta, senza 

Ieri notte ogni cosa è venuta La polizia ha rimenuto in ta-
alla luce e il ladruncolo è stato |sca al Granoni alcune lettere 
acciuffato. Si tanta nientemeno indirizzate ai familiari. 

MILANO. 2. — Con un colpo 
di rivoltella alla tempia uno 
spettatore si è tolto questa sem 
la \ita mentre si trovava seduto 
nella platea del cinema Excet- v t i i%^ w t i ^ 
*ior. il suicida i- sjeato idemifl-|^'ii/e*attrarerso «nn distanza 

" " di 520 chilometri. 
Per parte nostra abbiamo 

voluto ascoltare il parere di 
un noto fisico, il professore 

rato per il 47enn? Franco Gran-I 
ctni. abitante in via Palmieri 15 

, Ena comproprietario di un nego-
izlo di pelliccerie 

• a i ' W W B I M H KttA IIVIUIZIHE D OTTIBRE 

Organizzate il 7 novembre 
la diffusione straordinaria! 
Gli v Amici » porteranno IL nità in tutte 
le fabbriche e aziende, a tutti i lavoratori 

Par celebrare degnamente l'anniversario della grance Rivo-
luilone Socialista di Ottobre. l'Aaeoelasiene nazionale desìi 
« Amici dell'Unita », ha indetto per il 7 novembre una tr»nc* 
giornata di diffusione straordinaria nelle fabbriche e nelle azien
de. In ©«ni reparto, in o«ni settore ove l'operaio e impegnato 
oontro la smobilitazione delle fabbriche, per un salario più equo, 
•lunga la parola del nostro giornale, giunga, attraverso le sue 
colonne, la fiducia nella vittoria delle forze del lavoro. 

Tutti gli «Amici dell'Unità e delle fabbriche, tutti i compa
gni dei Comitati di fabbrica, i dirigenti delle cellule d'azienda, 
si impegnino perchè nessun operaio resti privo dell'Unità il 
7 novembre» 

Alcuni Comitati provinciali dagli • Amici *, e alcune com
missioni di massa e propagande delle «elioni e delle Federa
zioni già hanno cominciato ad organizzare la diffusione cel 
7 novembre. Un esempio da imiterà viene degli e Amici » e dalle 
«Amiche» di Roma ev della Toscana che oltre a diffondere 
l'Unità del 7 novembre nelle aziende, stanno organizzando una 
giornata di diffusione straordinaria per domenica 8 novembre. 

Il 7 in ogni febbrtoa ed «stenda. I* novembre nei quartieri 
• nelle eese portiamo l'Unità, bandiera di lotta per l'unità di 
tutto il popolo premessa indispensabile al rispetto del vote del 
7 giugno! 

Pancini, titolare dell'Istituto 
di fisica sperimentale deVa 
Università di Genova. Egli ci 

Il parere di Tomolo 
TORINO, 2. — Sulla scoperta 

del cap. Di Nitto un giornale 
della sera pubblica la seguente 
intervista con il prof. ing. Ser
gio Bruno Toniolo. docente di 
costruzioni elettrotecniche ;il-
l'Istituto nazionale « Galileo 
Ferraris ». 

Egli si è così espresso: « Co
nosco la scoperta del capitano 
Di Nitto solo attraverso quanto 
ho letto stamane sui giornali. 
Manco quindi di dati che mi 

triche a Sidney, in Australia: 
ad una distanza quindi di circa 
20 mila chilometri. Ma allora 
Marconi si eia limitato a tra
smettere un impulso elettro
magnetico, tale soltanto da far 
scattare un interruttore. L'ener
gia elettrica che accese le lam
padine non fu inviata attraver
so lo spazio; esisteva già a Sid
ney; fu soltanto « liberata •, 
mefsa in azione dallo scatto di 
un pulsante. 

« Esistono, per fare un altro 
esempio, macchine che vengo
no messe in azione dall'energia 
sprigionata dal sole: si tratta di 

hanno confermato questo prin-

purmcttano di pronunciarmi jvera e propria energia elettro
magnetica. Il sole la emette in 
massa talmente grande che an
che una infinitesima quantità 
può essere catturata ed impie
gata. Poiché il nucleo del pro
blema è appunto questo: l'ener
gia elettrica, per la sua stessa 
natura, tende a disperdersi in 
ogni direzione, non può essere 
indirizzata verso una località 
— o veifo una macchina — su 

con assoluta sicurezza. Mi li
mito a far osservare che la no
tizia deve essere accolta con 
una certa riserva ». 

« I termini del problema sono 
questi: è possibile inviare at
traverso l'etere energia che 
possa essere usata direttamen
te, in quantità tale da servire 
per usi pratici? Questione che 
è stata atlrontata da diversi un fascio di invisibili binari. Co. 
anni e finora mai risolta. me l'acqua viene diretta me-

« Molti ricorderanno l'esperi
mento eseguito nell'anteguerra 
da Guglielmo Marconi. Lo scien
ziato, da bordo del suo panfilo 
« Elettra », ancorato di fronte 
a Genova, accese le luci eler-

l'acqua 
cìiante tubi o eanali, cosi l'ener
gia deve correre nell'interno di 
cavi: messa in libertà attraver
so lo spazio non può essere gui
data. 

« Esperimenti di laboratorio 

cipio basilare. Esistono macchi
ne che generano ed inviano cor
rente azionando dilettamente 
altre macchine senza uso di fili 
i. di cavi: ma esse hanno un 
campo di azione limitato e un 
rendimento minimo, che non 
consente usi piatici. La scar
sezza oei risultati, anzi, è tale 
che ha indotto gli studiosi di 
tutto il mondo ad affermare che 
la soluzione del problema è 
enormemente lontana, forse im
possibile. La scoperta del capi
tano Di Nitto, quindi, si pre
senta con caratteri sensazionali 
e sarebbe davvero rivoluziona
ria. Basta pensare ad alcune 
sue applicazioni. In primo luo
go, potendo l'energia essere in
viata direttamente attraverso 
lo spazio, scomparirebbero sia 
i cavi ad alta tensione che por
tano la corrente dalle centrali j , 

zone nuova per lèi .e, oa bra
va sportiva, avrà compreso 
di trovarsi già in area di si
curezza: non vuole infierire. 
Il vantaggio — i lettori ri-
corderanno — le è dato dalla 
intervista concessa giorni fa 
al confratello « Paese Sera » 
in cui ridicoli3*ava ampia
mente il suo ex-dai-105-vìi-
lioni facendo infendere che 
la casuale del di lui ri/iufo 
al matrimonio consisteva nei 
primi versi di una nota can
zonetta « Mamma non vuo
le, papà nemmeno... ». D'al
tra parte, però, non possiamo 
giurare che sia stato proprio 
questo il motivo del ripen
samento di Silvana. Che tut
to non sia chiaro — e nem
meno la spiegazione conte
nuta nell'intervista di giorni 
fa testé citata — ci pare di 
comprenderlo dalle ripetuti: 
affermazioni della campio
nessa, tra cui anche una 
odierna, nel suo desiderio che 
<< Jeppson chiarisca definiti
vamente tutto, dica finalmen
te la verità ». Allora, forse, 
lei stessa non crede al tunam-
ma noti vuole»? 

Dal canto suo, il campio
ne svedese si mostra più che 
mai restio a fare dichiara
zioni e non aiuta certo a 
chiarire la situazione. Infat
ti, avvicinato ieri negli spo
gliatoi dopo la partita da un 
giornalista di « Paese Sera », 
di fronte al quale è apparso 
sorretto dal suo massaggia
tore e con l'aspetto di un no
mo moralmente e /ìsicamentc 
stanco, Jeppson ha dichiarato 
di non voler rispondere nulla 
alle affermazioni dell'ex fi
danzata: « Le mie condizioni 
fisiche non me lo consentono 
allo stato attuale. Sono stan
co per la partita, stanco per 
tutto il chiasso che si è fatto 
sulla faccenda. Non desinerò 
altro che riposare... Riandare 
con lo memoria su questa 
vicenda, discutere sui tra
scorsi di essa, sarebbe come 
compiere in questo momento 
uno sforzo tropoo faticoso >». 
Il calciatore ha poi sog-
aiunto: « Lasciamo correre i 
fatti come vanno. Quando le 
acque si saranno placate e le 
mie condizioni d'animo tor
neranno normali, cercherò di 
spiegarmi ancora una volta, 
speriamo per l'ultima ». Nel
lo stesso senso si è espresso, 
facendo vresentc le ripercus
sioni della vicenda sul ren
dimento del giocatore, l'alle
natore della squadra. Eraldo 
Monzeglio. 

Riappare a Bdlnnna 
in città, come pure l'intrico d e i | j | (fjoritdle t'eo'ì SGlicìfriStì 
fili che la distribuiscono. La | 

UN GRAVE LUTTO DELL'UNITA* 

E' morto ieri a Milano 
il compagno Ugo Arcuno 

Vecchio militante del P.C.I. e valoroso giorna
lista, è stato stroncato dar un male inesorabile 

MILANO, 2. — E' morto spiro, nella sua gente operosa 
nel tardo pomeriggio di og
gi a Milano il compagno Ugo 
Aretino, vittima di un maie 
inesorabile. Una teletonata è 
giunta al giornale a darci la 
terribile notizia. Una notizia 
cui noi dell'Unirà non voglia
mo ancora credeie, perchè 
Arcuno era parte di noi, vi
veva con noi, soprattutto nei 
lunghi, brutti mesi in cui, co 
stretto a I e t t o , ugualmente 
leggevamo sul g i o r n a l e il 
frutto del suo pensiero, della 
sua conoscenza, che egli espriy 
mova nelle brevi ma efficaci 
note de l l* Ho letto per voi » 
con lo speudonimo di «Ugar». 

S c r i v e r e ora della sua 
scomparsa è cosa che fa tre 
mare la mano dalla commo^ 

chi di noi. 
ha dichiarato testualmente : zione. specie per 

giovani giornalisti. Io ha avu-« Le frasi riportate dai gior 
nall e attribuite al capitano 
Di Nitto sono, alio stato at
tuale delle cognizioni sulle 
proprietà delle onde elettro
magnetiche. assolutamente in
comprensibili. La possibilità 
di trasmettere segnali od 
energia con valocità superiore 
a quella della luce è da esclu
dersi nella maniera più cate
gorica ». 

e Ritengo estremamente de
precabile l'abittidìne di nn-
nnneiare clamorosamente ri
sultati così poco attendibili, 
quando viene chiamata in 
causa la responsabilità di or
gani di Stato. 

» Valga ad esempio la triste 
fine degli esperimenti atomici 
di Nettunojdel signor Loschi. 
Sarebbe augurabile che coloro 
che sono interessati al pro
gresso della tecnica, anziché 
attendere scoperte sensazio
nali, che hanno pochissime 
probabilità di essere realiz
zate, provvedessero, come del 
resto avviene in tutti i paesi 
organizzati modernamente, a 
fornire di mezzi adeguati le 
scuole e t laboratori di ricer
ca ai quali — a conti fatti — 
si deve la stragrande maggio
ranza delle scoperte e delle 
invenzioni». 

G. M. 

to maestro dai lontani giorni 
della Liberazione fino, possia
mo dirlo, all'ultimo istante. Il 
partito, il giornale, la su3 
sposa, la sua piccola Renata 
dai begli occhi celesti come 
il mare di Napoli, che 53 
anni or sono aveva visto na
scere il suo papà, formavano 
ìa vita quotidiana di Ugo Ar
cuno. Una vita che era stata 
di lotta per il grande ideale 
del socialismo e che lo aveva 
visto militante del PCI dalla 
fondazione, quindi, accanto « 
Gramsci e Togliatti, redattole 
dell'Ordine ^THOVO, poi del Co
munista di Roma, del Lavo
ratore di Trieste: giornali, 
questi, ì cui nomi sono stret
tamente legati alle battaglie 
condotte dalla classe operaia. 

Ugo Arcuno lavorò anche 
all'estero; Francia, B e l g i o , 
Svizzera lo videro assertore 
degli ideali di libertà e a 
ventidue anni fu delegato ita
liano al IV Congresso del 
Comintern. 

Fu nell'Ossola, durante la 
epopea partigiana, quindi rap
presentò il PCI nel CLN di 
Lugano. E la Liberazione lo 

che sapeva comprendere ed 
amare, perchè nell'animo di 
Ugo Arcuno per tutti vi era 
posto e a tutti, con la sua 
parola vivace come il gioco 
delle mani che l'accompagna
va, sapeva che cosa dire. 

Fu appunto dopo la Libe
razione che diresse La voce 
di Afilano, settimanale che per 
quegli anni di ripresa poteva 
ben definirsi di tipo nuovo: 
ne era l'anima, la mente, ia 
penna ed accanto a lui i 
giovani, le nuove leve. Tornò 
poi all'Unità e quindi assun
se la direzione di un quo
tidiano politico di Venezia, il 
mattino del popolo; infine an
cora all'Unità di Milano, ca-
pocronista. inviato speciale. 

Raccogliere oggi l ' o p e r a 
scritta da Ugo Arcuno si
gnifica costruire pezzo per 
pezzo un raro esempio d: 
costume: costume di questa 
nostra epoca intrisa di san
gue. come bella di vittorie o 
dura di battaglie combattute 
giorno per giorno, ora per 
ora. Durante i mesi del suo 
male, egli non fu mai solo 
e noi non fummo mai senza 
di lui. Ai compagni Ulisse, 
Barca, a chiunque si recasse 
al suo capezzale, chiedeva di 
ognuno, voleva sapere, vole
va soprattutto vivere. 

E ancora oggi, alla mogli*» 
che, struggendosi dal dolore. 
per centinaia di ore ne 1)3 
seguito i più intimi respiri 
ha detto quasi d'improvviso: 

Salutami i compagni»; e 
dicendo « compagni » Ugo Ar
cuno, ne siamo certi, non ha 
voluto parlare soltanto di noi 
dell'Unità, ma di tutti gli 
uomini semplici che ardono 
della stessa fede di cui arde
va lui. 

Così è morto il comunista 
Ugo Aretino. Addio, Ugo. Tua 
moglie. Renata, le tue sorelle, 
che hanno il cuore spezzato, 
sanno come anche il nostro 
dolore sia grande. Attorno a 

centrale alimenterebbe tram e 
filobus, senza bisogno di « trol-
leys»; un'altra centrale forni
rebbe l'energia per stufe, for
nelli, scaldabagni, ed ogni altra 
sorta di apparecchi elettrodo
mestici, senza che occorra più 
innestare alcuna spina. 

« Più straordinarie ancora le 
sue applicazioni nel campo dei 
trasporti: e qui si entra davve
ro nel campo avveniristico del
la cosidetta « fantascienza >. Il 
motore a benzina delle auto
mobili potrebbe scomparire, per 
lasciare il posto ad un appa
recchio in grado di captare e-
nergia elettrica: soluzione fino
ra impossibile per l'eccessivo 
peso e la limitata autonomia 
degli accumulatori che produ
cono energia sullo stesso vei
colo. Possiamo immaginare, per 
esempio, lungo l'autostrada To
rino-Milano, una serie di cen
trali emittenti: le macchine in 
corsa, senza fermarsi e neppu
re rallentare, potrebbero veni
re rifornite di energia ed esse
re alimentate a distanza. 

« Altrettanto si può dire per 
gli aerei. Eliminato completa
mente il peso del carburante e 
t'inaombro del relativo serba
toio. sii apparecchi ricevereb
bero direttamente da terra l'e-
nersia sufficiente a far funzio
nare il motore. 

« Saremmo, come si vede — 
ha concluso il prof. Toniolo — 
di fronte ad una scoperta che 
supererebbe quella di Galileo 
Ferraris, e potrebbe essere pa I 
raconata solo a quella dell'uso 
dell'energia atomica. | 

BOLOGNA. 2. — Ripren
derà domani le pubblicazioni 
il vecchio auotidiano fascista 
bolognese fi fìesro del Carli
no. Esso sostituirà il Giorna
le dell'Emilia che nacque do
po la Liberazione come por
tavoce delle idee antifasciste 
e divenne poi organo della 
agraria emiliana. La riesu-
qiazione della vecchia testata 
ha provocato proteste in cit
tà e in tutta la regione d;i 
parte di partiti politici, di 
enti e di privati. 

Il Resto del Carlino fu uno 
dei pochi giornali italiani che 
difese gli sgherri di Musso
lini al tempo della « marcia 
su Roma » e del delitto Mat
teotti, esaltò i « mazzieri » 
degli agrari e gli squadristi 
di Arpinati come i difensori 
dell'ordine, incoraggiò la di
struzione delle Case del po
polo e delle cooperative po
polari, servì gli interessi del
la cricca di Grandi e divenne 
l'organo dei neo-fascisti nel 
periodo repubblichino. Oggi 
dovrà sostenere gli egoistici 
interessi degli agrari emiliani 
e dei monopolisti dello zuc
chero per segnare la via a-
pertagli dal Giornale deii'E-
milia, feroce denigratore de
gli operai e dei contadini 
emiliani, ti rispuntare di una 
« testata » legata a simili ne-
andi ricordi, non può non 

.uscitarc l'indignazione di tut
ta la stampa democratica. 

Nagnonini cooptato 
nella Segreteria della F6C1 

11 compagno Bernini dedicherà tutta la 
sua attività come Presidente della FMGD 

vide a Milano, in q u e s t a l noi. in queste stanze del glor-
grande città ch'egli, napole- lnale c'è un vuoto incolmabile, 
tano, conosceva in ogni so-'stasera. 

La Segreterìa della F.G.CJ 
comunica: 

« La Direzione della Fe
derazione giovanile comuni
sta italiana si è riunita in 
Roma in cccas.one dell'ultima 
sessione dei lavori del C.C. 
La Direz.one ha preso atto 
ancora una volta con profon
da soddisfazione della elezio
ne del compagno Bernini a 
Presidente della Federazione 
mondiale della gioventù de
mocratica " e, considerato che 
il compagno Bernini dovrà 
dedicare quasi tutto il suo 
tempo al suo lavoro presse 
la F.M-GX)., ha deciso di 
chiamare a far parte della 
Segreteria, in sua sostituzio
ne. il compagno Giannetto 
Magnanini. segretario regio
nale della F.GC.I. per l'Emi
lia. La Direzione ha inoltre 
deciso di nominare il compa
gno Renzo Trivelli membro 
candidato ' della Segreteria. 

La Segreteria nazionale 
della F.G.C.I. risulta pertan

to compost*» da Enrico Berlin
guer (segretario generale). 
Giannetto Magnanini, Ugo 
Pecchiolì. Silvano Peruzzi, 
Anna Spaggiari membri ef
fettivi e da Renzo Trivelli 
membro candidato. 

Il compagno Dante Stefa
ni. segretario della F.G.C.I. 
di Bologna è stato nomt.i3to 
segretario regionale per l'E
milia in sostituzione del com
pagno Magnanini. 

Il C.C. ha ratificato all'una
nimità- tali decisioni ed ha 
eletto quale membro candi
dato della Direzione la com
pagna Marta Murotti in so
stituzione della compagna 
Luciana Franzinetti. pacata , 
dopo un lungo periodo di at
tività dirigente nella gioven
tù comunista, al movimento 
femminile. 

Alla compagna' Franzinetti. 
in riconoscimento del contri
buto dato alla F.G.C.I-, è sta
ta concessa la stella d'oro di 
costruttrice ». 
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